
Delicato e profondo 
il design di Ryosuke 

Fukusada, parte 
dalla memoria, osserva 

il quotidiano, 
unisce ragione 

e poesia, Mediterraneo 
e Pacifico

L’andare e il venire, studiare qui e 
altrove, cambiare città e lavoro numerose 
volte. Essere multiculturali, aperti, 
universali ma per certi versi locali e 
specializzati. Sono i segnali della società 
fluida di questo secolo internettiano, 
con i quali convivono milioni di giovani 
vite. Ryosuke Fukusada è uno di questi 
giovani: nato a Osaka 36 anni orsono, ha 
studiato product design dal 1998 al 2002 
al College of Art della città di Kanazawa, 
sul Mar del Giappone, per poi andare a 
fare il designer di prodotti elettronici alla 
Sharp Corporation, nello stabilimento di 
Hiroshima, dove è rimasto sino al 2007. 

MEMORIA 
e GRAZIA

1. Ryosuke Fukusada nato 
a Osaka, ha studiato 
alla Domus Academy 
e lavorato presso lo 
Studio Urquiola a Milano.
2. Hyoshigi, monili 
realizzati con due pezzi 
di legno e magneti, che 
muovendosi tintinnano 
come micro nacchere, 
prodotti da Timbre, 2016.
3.4. Muffin lamp, Muffin 
stool e Spiral mirror, 
i primi due si ispirano 
alla forma dei dolci 
americani, mentre 
la corda che avvolge 
e protegge lo specchio 
rimanda alle cuciture 
dei tessuti 
e del cuoio, prodotti 
da Bonaldo, 2013-15.

5. Dachs Cuckoo, 
orologio a cucù 

in lamiera, con le falde 
del tetto che ricordano 

le orecchie 
di un bassotto, prodotto 

da Lemnos, 2016.
6. Magazine Bag, 

porta-riviste in metallo, 
che riprende la forma 

dei cestini giapponesi 
per fiori, produzione 

Bonaldo, 2015.
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1. Gabbia lamp, bambù intrecciato da artigiani 
di Kyoto con l’aggiunta di fibre di acetato, 

disegnata con Rui Pereira per Industry+, 2014.
2. Chim Chim, diffusori per profumo, prodotti 

in Giappone e in Portogallo in sei differenti 
materiali: marmo, argilla rossa, legno Hinoki, 

porcellana, ottone, alluminio, disegnati con Rui 
Pereira, prodotti da Cotto, 2016.

3. Kadou Coffee, l’arte dei fiori applicata 
a un tavolino in metallo, Bonaldo, 2014.

4. Wooden Light Bulb, lampada 
realizzata con corpo in alluminio e LED 
inserito in un bulbo di legno escavato 
con la tecnica tradizionale ‘Rokuro’, 
sviluppato in collaborazione con Ledon 
Lamp GmbH, 2009-16.
5. Ice Bell, formine in silicone 
per il ghiaccio, produzione Timbre, 2016.
6. Tile Sashi, sistema pr il bagno 
in cui le ceramiche rivestono gli arredi, 
con Rui Pereira, per Cotto, 2014.
7. Utsusiwa, ceramiche per la tavola 
la cui superficie riprende la texture 
degli oggetti con cui viene formata, 
prodotta dal ceramista Shuho Gama 
in Kyoto, 2014.

Con i soldi guadagnati in azienda si 
finanzia un anno alla Domus Academy 
e arriva a Milano per frequentare il 
Master in Interior and Living Design. 
Terminato il master si presenta ad 
un colloquio allo studio Urquiola ed 
ha la fortuna di essere intervistato 
direttamente da Patricia, che lo 
prende a lavorare nel suo team, dove 
resterà dal 2008 al 2012. Qui conosce 
il portoghese Rui Pereira, diventano 
amici e portano avanti numerosi 
progetti in comune. Forte di queste 
esperienze rientra in Giappone e sceglie 
di insediarsi a Kyoto, città simbolo 
di storia e cultura. Non è un caso: 
memoria, attenzione, cura si ritrovano 
nei suoi progetti, dai quali traspirano 
anche gentilezza e poesia. Ne sono 
esempio i ghiaccioli a forma di campana 
o i monili realizzati con due legnetti 
che suonano come gli antichi battacchi 
Hyoshigi, entrambi progettati per 
Timbre, piccolo produttore che intende 
arricchire la vita quotidiana tramite la 
delicata sonorità dei propri oggetti.
Lo stesso dicasi per la memoria tattile 

di cibi o tessuti che viene trasportata 
sulla superficie delle stoviglie 
ceramiche, fabbricate a mano in Kyoto, 
dal vasaio Shuho Gama. 
Spesso la sua sensibilità orientale 
dialoga con lo spirito latino come nei 
diffusori per profumo Chim Chim o 
negli arredi bagno Tile Sashi, pensati 
in collaborazione con un designer 
portoghese conosciuto a Milano nello 
studio di una spagnola.
Fa tenerezza infine pensare che 
persino la memoria della carta che 
avvolge i muffin gli sia cara; così cara 
da trasformarla in una seduta che 
del dolce conserva la familiarità e 
silenziosamente ci dice: nella società 
dei consumi si butta via tutto, 
proviamo a tenerci almeno 
i bei ricordi. ■
Virginio Briatore
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